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Sommario 
L’articolo illustra, dalla diretta voce degli studenti partecipanti, l’esperienza formativa dei 

PCTO, i Percorsi per le Competenze Trasversali e per l’Orientamento, presso la DGTEL del 

MiMIT. Si descrivono i principali argomenti trattati nei seminari e le competenze acquisite nel 

corso dell’esperienza che ha permesso di collegare nozioni teoriche apprese nei seminari con 

applicazioni concrete in ambito di telecomunicazioni. 

Abstract 
The article illustrates, from the direct voices of the participating students, the educational 

experience of the PCTO, the Paths for Transversal Skills and Orientation, at the DGTEL of 

MiMIT. It describes the main topics covered in the seminars and the skills acquired during the 

experience, which allowed for the connection of theoretical notions learned in the seminars 

with concrete applications in the field of telecommunications. 
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1. Introduzione 
IL PCTO è stata un’esperienza formativa effettuata dall’IIS “Piazza della Resistenza” di 

Monterotondo presso i laboratori della DGTEL del MIMIT che ha permesso di collegare nozioni 

teoriche apprese nel corso dei seminari con applicazioni pratiche, che hanno migliorato la 

comprensione dell’ambito delle telecomunicazioni e del loro impatto nella società 

contemporanea. Nell’articolo saranno illustrati i principali argomenti trattati nei seminari e 

nelle esercitazioni.  

 

2. L’accessibilità del Web 
L’accessibilità è un tema che, anche se spesso passa inosservato, riguarda tutti. In poche 

parole, si tratta della possibilità per chiunque, anche per chi ha disabilità, di navigare su 

internet e usare i siti in modo semplice ed efficace, eventualmente con l’aiuto di tecnologie 

assistive. Un sito web accessibile è progettato per essere utilizzato indipendentemente dalle 

capacità fisiche, cognitive o tecnologiche dell'utente. 

L’accessibilità si basa su quattro principi chiave:  

• Percepibilità: Il contenuto deve essere presentato in modo che sia percepibile da tutti, 

anche attraverso tecnologie assistive. (le immagini devono avere testo alternativo, i 

video devono avere sottotitoli, e così via …); 

• Utilizzabilità: Il sito deve essere navigabile e utilizzabile da tutti, anche senza l'uso del 

mouse. Ciò include l'uso di tasti e il mantenimento della funzionalità con tecnologie 

assistive; 

• Comprensibilità: Il contenuto deve essere comprensibile, usando un linguaggio 

semplice e chiaro; 

• Robustezza: Il sito web deve essere compatibile con una varietà di browser, dispositivi 

e tecnologie assistive. 

Tutti questi principi, se applicati, possono migliorare l'esperienza dell’utente, perché un sito 

accessibile è più facile da usare per tutti, compresi gli utenti senza disabilità, e possono 
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favorire l’inclusione sociale, visto che contribuisce a garantire che le persone con disabilità 

possano accedere alle informazioni e ai servizi online. 

 

3. User Experience 
Abbreviata in UX e tradotta come “esperienza utente”, si tratta di un ambito molto attuale e 

centrale nello sviluppo di qualsiasi prodotto o servizio digitale, perché ha a che fare con il 

modo in cui una persona percepisce, utilizza e interagisce con un sistema. L’UX non riguarda 

solo l’aspetto grafico di un sito web o di un’app, ma tutto ciò che contribuisce a rendere 

l’esperienza dell’utente semplice, efficace, piacevole e comprensibile. 

Una buona User Experience tiene conto di diversi elementi: la facilità d’uso, la chiarezza delle 

informazioni, la velocità del sistema, l’accessibilità per persone con disabilità, e anche 

l’emozione che l’utente prova durante l’utilizzo. Quando tutto funziona in armonia, l’utente 

non si accorge nemmeno di essere guidato: riesce a trovare ciò che cerca, svolgere un’azione 

con pochi passaggi e sentirsi soddisfatto del risultato. 

Un aspetto importante della User Experience è la fase di ricerca e progettazione: si parte 

sempre dall’analisi dei bisogni dell’utente. Questo significa ascoltare le persone, osservare 

come interagiscono con un sistema, raccogliere feedback e fare test. Lo scopo è capire cosa 

funziona e cosa può essere migliorato, in modo da realizzare un prodotto che sia davvero 

centrato sull’utente, non solo tecnicamente efficiente. 

Esistono però differenze tra UX e UI (User Interface). Mentre la UX si occupa dell’esperienza 

complessiva, la UI-User Interface si concentra sulla parte visiva, cioè l’interfaccia vera e 

propria: pulsanti, colori, font, icone, layout. I due aspetti sono strettamente legati e devono 

lavorare insieme per ottenere un risultato efficace. Se un’app è difficile da capire, lenta o piena 

di elementi confusi, l’utente la abbandonerà, anche se tecnicamente funziona bene. La User 

Experience è una disciplina che unisce creatività, empatia, tecnologia e analisi dei dati. È un 

settore in continua crescita, molto richiesto nel mondo del lavoro, e rappresenta un ponte tra 

le esigenze delle persone e le possibilità offerte dal digitale.  
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4. Sistema GMDSS 
Il Sistema GMDSS (Global Maritime Distress and Safety System) suddivide le aree marine in 

base al tipo di copertura radio comunicativa disponibile per le comunicazioni di soccorso e 

sicurezza in mare in quattro aree distinte: 

• Area di mare A1: comprende le acque costiere fino a una distanza di 30 miglia nautiche 

dalla costa, dove la copertura radio è assicurata da stazioni terrestri VHF. In quest'area 

sono sufficienti i sistemi di comunicazione a corto raggio; 

• Area di mare A2: include le acque fuori l’A1 e all'interno di una distanza massima di 

150 miglia nautiche dalla costa. La copertura è assicurata da stazioni radio costiere in 

banda MF; 

• Area di mare A3: include le aree oltre l’A2 dove le navi che ci operano dipendono dalla 

comunicazione satellitare in banda Inmarsat (Sistema globale mobile satellitare) la 

quale include gran parte degli oceani, esclusi i poli; 

• Area di mareA4: questa è l'area più remota e riguarda le acque polari, dove la 

copertura satellitare non è sempre garantita o la copertura di stazioni radio è 

insufficiente. L'area A4 copre l'Oceano Artico e le regioni sub-artiche. 

Tutte le imbarcazioni devono essere equipaggiate con apparecchi adeguati come il VHF 

portatile, l’EPIRB e il SART a seconda delle aree di mare in cui operano.  

Esistono regole fondamentali che disciplinano la comunicazione tra le navi, tra loro e con le 

stazioni costiere. Queste norme sono essenziali per garantire la sicurezza in mare, 

specialmente in situazioni di emergenza. Esistono infatti protocolli precisi da seguire e parole 

da utilizzare per segnalare un problema, un pericolo o una richiesta di soccorso, in modo che 

il messaggio sia chiaro, efficace e comprensibile da tutte le parti coinvolte. 

C'è stato modo di sperimentare direttamente questo tipo di comunicazione, nel corso del 

seminario, simulando una chiamata di emergenza verso una stazione costiera. Questo ha 

permesso di comprendere meglio l’importanza di un linguaggio standardizzato e di una 

procedura ben definita per gestire situazioni critiche in mare. 
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5. Monitoraggio spettro Elettromagnetico e misure di telefonia 
Tra i temi affrontati nel seminario c’è stata la natura delle onde elettromagnetiche: una 

perturbazione composta da un campo elettrico e uno magnetico, che si propaga nello spazio 

alla velocità della luce. Le onde si classificano in base alla loro frequenza e lunghezza d’onda, 

e le bande di frequenza hanno nomi specifici (come VHF, UHF, SHF) e sono utilizzate per scopi 

differenti. Inoltre, la propagazione delle onde può avvenire in vari modi: diretta (come nei 

ponti radio e satelliti), di terra (grazie alla conducibilità del suolo o del mare), o ionosferica 

(grazie alla riflessione da parte della ionosfera). 

Un altro argomento è stato il concetto di modulazione, ovvero la tecnica con cui un segnale 

viene “trasformato” per viaggiare su una determinata frequenza. Si è parlato in particolare 

della modulazione AM (Amplitude Modulation), ancora oggi utilizzata in alcuni ambiti per la 

sua semplicità ed economicità.  

E’ stata approfondita anche l’evoluzione delle reti mobili, dalla telefonia analogica fino alle 

tecnologie più moderne come il 5G, e si sono tenuti laboratori pratici dove è stato mostrato il 

funzionamento dei dispositivi per il jamming, utilizzati per schermare o neutralizzare segnali 

indesiderati. 

Un momento molto interessante è stato quello dedicato alla spiegazione dello spettro 

elettromagnetico come risorsa pubblica internazionale. Nonostante sia accessibile a tutti, non 

è infinito e può essere inquinato o utilizzato in modo inefficiente. Questo rende necessaria 

una gestione coordinata a livello globale, che viene affidata all’ITU (Unione Internazionale 

delle Telecomunicazioni), un ente nato sotto l’egida delle Nazioni Unite.  

 

6. Intelligenza artificiale 
Il termine intelligenza artificiale (IA) venne usato per la prima volta nel 1955 da Jhon McCarthy, 

che scrisse una proposta per un progetto di ricerca estivo al Dartmouth College. Questo 

progetto aveva generato un forte entusiasmo per l’evoluzione tecnologica, tanto che alla fine 
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degli anni ‘60 gli accademici esprimevano ottimismo sul fatto che nei successivi anni si sarebbe 

sviluppata una macchina completamente intelligente. 

Fra le molte applicazioni in cui i ricercatori ritenevano che l’IA potesse fornire contributi 

essenziali, vi era la traduzione automatica. In particolare, gli USA si concentravano sullo 

sviluppo di un IA in grado di tradurre dal russo all’inglese. I primi risultati però, non 

soddisfecero le aspettative, perché sebbene la struttura grammaticale della traduzione fosse 

impeccabile, il suo significato risultava del tutto travisato. Nonostante tutti gli sforzi quindi, il 

sistema di traduzione automatica risultò un fallimento e tra il 1974 e il 1980, l’IA attraversò un 

periodo di crisi che fu denominato “l’inverno dell’IA”. Nel 1950, Turing introdusse riflessioni 

cruciali, come l’opportunità di “educare” un programma pensandolo come la mente di un 

bambino. Nel 1959 Arthur Lee Samuel usò il termine Machine Learning per descrivere le 

innovazioni ottenute attraverso la programmazione di un giocatore di dama che migliorava 

autonomamente le proprie abilità.  

Il Deep Learning è un ramo del Machine Learning che utilizza reti neutrali artificiali. Il termine 

“Deep learning” ha iniziato a guadagnare popolarità verso gli anni 2000, ma le basi teoriche 

risalgono a decenni prima.  

I processi di apprendimento sono molto costosi, per questo motivo l’IA rimane appannaggio 

di poche e grandi aziende come OpenAI, Google e Meta. Ciò non vuol dire però, che le piccole 

aziende non possono sfruttare l’IA, ma riescono solo se utilizzano strumenti e tecnologie 

messe a disposizione dalle grandi aziende. 

7. Cybersecurity 
La cybersecurity serve a proteggere tutto ciò che è collegato ad internet, ad esempio 

computer, smartphone o dati personali. da minacce come hacker, virus, malware, 

ransomware e phishing. 

Le caratteristiche principali che garantisce la cybersecurity sono: 

• Confidenzialità: garantire che solo le persone autorizzate possano accedere ai dati; 

• Integrità: assicurarsi che i dati non vengano alterati o danneggiati senza autorizzazione; 
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• Disponibilità: garantire che i sistemi e i dati siano sempre accessibili agli utenti legittimi. 

 

Ma allora, quali sono i modi migliori per proteggersi dalle possibili minacce che si riscontrano 

online? 

• Usare password forti e uniche per ogni account; preferibilmente con un gestore di 

password. 

• Abilitare l’autenticazione a due fattori (2FA). 

• Aggiornare regolarmente il sistema operativo e i software. 

• Non cliccare su link sospetti o allegati in e-mail non richieste. 

• Installare un buon antivirus e firewall. 

 

  

 


